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NOTA PRELIMINARE 

1. — Bilancio di competenza. 

Lo stato di previsione del Ministero dell'ambiente per Tanno finanziario 1987, 
approvato con legge 22 dicembre 1986, n. 911 recava le seguenti spese: 

Previsioni 

Parte corrente milioni 38.915,0 

Conto capitale » 27.000,0 

milioni 65.915,0 

Con il disegno di legge concernente « Disposizioni per l'assestamento del bi­
lancio dello Stato e dei bilanci delle Aziende autonome per l'anno finanziario 1987 » 
(A.S. n. 5) sono state proposte variazioni alle previsioni iniziali che, unitamente a 
quelle introdotte in forza di atti amministrativi, emanati in applicazione di norme di 
carattere generale o di particolari provvedimenti legislativi, hanno modificato il 
quadro delle previsioni medesime. 

Ove il menzionato provvedimento legislativo risulterà approvato nei termini pro­
posti, le previsioni di bilancio per l'anno 1987 verranno ad assestarsi come segue: 

Previsioni assestate 

Parte corrente milioni 45.249,8 

Conto capitale » 36.750,0 

milioni 81.999,8 
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Lo stato di previsione dello stesso Ministero per l'anno finanziario 1988 reca spese 
per complessivi milioni 150.482,8 di cui milioni 69.482,8 per la parte corrente e 
milioni 81.000,0 per il conto capitale. 

Rispetto al bilancio assestato per l'anno 1987, le spese considerate nello stato di 
previsione fanno registrare un aumento di milioni 68.483,0 così risultante: 

per la parte corrente + milioni 24.233,0 

per il conto capitale + » 44.250,0 

Le variazioni relative alla parte corrente sono dovute: 

— all'incidenza di leggi preesistenti o di intervenuti prov­
vedimenti legislativi (veggasi allegato di dettaglio) + milioni 6.500,0 

— alla considerazione dei seguenti oneri inderogabili: 

— adeguamento capitoli di spesa 
per stipendi e retribuzioni al 
personale + milioni 6.318,0 

— compensi per lavoro straordi­
nario — » 136,0 

— compensi al personale con 
contratti a tempo determinato + » 200,0 

+ 

— all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle esigenze 
della gestione (nell'importo sono considerate le riduzioni 
proposte per taluni capitoli al fine di ripristinare gli 
originari stanziamenti che - come risulta dal provvedi­
mento di assestamento - sono stati integrati mediante 
prelevamento dagli appositi fondi speciali) + 

— al trasporto di fondi dal Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste, per funzioni trasferite ai sensi della legge n. 349 
del 1986 + 

6.382,0 

10.789,0 

562,0 

+ milioni 24.233,0 
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Per quanto concerne il conto capitale, le variazioni sono 
dovute: 

— all'incidenza di leggi preesistenti o di intervenuti 
provvedimenti legislativi (veggasi allegato di dettaglio) .... + milioni 38.250,0 

— all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle esigenze 
della gestione, con riferimento all'acquisto della nuova 
sede per il Servizio geologico nazionale + milioni 6.000,0 

+ milioni 44.250,0 

Va peraltro posto in evidenza che le variazioni sopra esposte non tengono conto 
degli accantonamenti riportati negli appositi fondi speciali del Ministero del tesoro, 
con riferimento a provvedimenti legislativi in corso che rientrano nella esclusiva 
competenza del Ministero dell'ambiente. 

Così illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad analizzare la 
composizione delle spese correnti e di quelle in conto capitale sotto il profilo 
funzionale ed economico. 

A tal fine le spese in parola, ammontanti a milioni 150.482,8 vengono raggruppate 
per sezioni e categorie nella allegata tabella n. 1. 

L'intero stanziamento del Ministero dell'ambiente concerne la sezione XII , oneri 
non ripartibili, in relazione all'attività intersezionale del Ministero medesimo. 

La complessiva spesa corrente di milioni 69.482,8 include milioni 10.384,2 di 
spese per il personale in attività di servizio, di cui milioni 7.500,0, connessi agli 
inquadramenti nel 1988 del personale comandato, per il quale non appare ancora 
possibile elaborare l'allegato dimostrativo dell'onere. 

Le spese per acquisto di beni e servizi, ammontanti a milioni 48.535,0 riguardano 
soprattutto il funzionamento di consigli, comitati e commissioni (milioni 1.800,0), fitto 
di locali (milioni 3.500,0), spese per studi e per la stipula di convenzioni (milioni 
5.000,0) spese per attività, anche di cooperazione internazionale, relative alla conser­
vazione della natura (milioni 1.550,0) studi ed interventi, anche di carattere interna­
zionale per la prevenzione degli inquinamenti e risanamento ambientale (milioni 
6.750,0) studi, macchinari, reperimento e raccolta dati per la valutazione dell'impatto 
ambientale (milioni 5.600,0); funzionamento del Servizio geologico (milioni 306,0); 
predisposizione del piano nazionale di ricerca in materia di smaltimento di rifiuti 
solidi (milioni 20.000,0). Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di milioni 
5.563,0 concerne sostanzialmente l'erogazione di contributi alle associazioni ambienta­
liste (milioni 5.000,0), nonché contributi ai Parchi Nazionali (milioni 562,0). 

Per quanto riguarda la categoria IX: somme non attribuibili - la spesa di milioni 
5.000,0 si riferisce esclusivamente al fondo da ripartire per l'attuazione della legge 8 
luglio 1986, n. 349, concernente l'istituzione del Ministero dell'ambiente. 

Relativamente alle spese in conto capitale il complessivo importo di milioni 
81.000,0, riguarda contributi alle regioni per la bonifica di aree inquinate (milioni 
50.000,0); contributi alle imprese per investimenti in materia di rifiuti solidi (milioni 
20.000,0); il concorso al finanziamento degli impianti per la commercializzazione dei 
materiali recuperati dai rifiuti (milioni 5.000,0), nonché spese per l'acquisto ed il 
riattamento della sede del Servizio geologico nazionale (milioni 6.000,0). 
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2. — Consistenza presunta dei residui passivi. 

La consistenza dei residui passivi presunti del Ministero dell'ambiente al 1° 
gennaio 1988 è stata valutata in milioni 27.822,3, di cui milioni 19.572,3 per la parte 
corrente e milioni 8.250,0 per il conto capitale. 

La valutazione presenta carattere di provvisorietà, condizionata, com'è, non solo 
dal concreto evolversi della gestione 1987, ma soprattutto da quelle variazioni che 
potranno essere introdotte in sede di provvedimenti legislativi di variazioni da 
presentare al Parlamento entro il 31 ottobre 1987. La stima prende a base le 
risultanze di cassa che per l'anno medesimo sono esposte nella « Relazione sulla 
stima del fabbisogno di cassa del settore pubblico allargato » e tiene conto della 
incidenza di tali operazioni sulla « massa spendibile » nell'anno 1987 aggiornata, 
oltre che con le normali variazioni di bilancio al momento disposte, anche con il 
menzionato provvedimento legislativo di assestamento del bilancio 1987, all'esame 
del Parlamento. 

Rispetto al volume dei residui passivi di pertinenza del Ministero dell'ambiente in 
essere al 1° gennaio 1987, quali risultano dal rendiconto generale dello Stato per 
l'esercizio finanziario 1986, si evidenzia una diminuzione. 

Una sommaria analisi di tali resti, pone in evidenza la tendenza ad un regresso 
nel processo di formazione dei residui, tenuto anche conto della diversa consistenza 
della suddetta « massa spendibile » 1987, rispetto a quella dell'esercizio precedente. 

La consistenza presunta dei resti passivi al 1° gennaio 1988 del Ministero dell'am­
biente viene esposta per categorie economiche, a raffronto con quella risultante al 1° 
gennaio 1987 nella allegata tabella n. 2. 

3. — Valutazioni di cassa. 

La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, concorre insieme 
alle somme proposte per la competenza dell'anno 1988 a determinare il volume della 
massa spendibile presa in considerazione ai fini della valutazione delle autorizzazioni 
di cassa iscritte nel presente stato di previsione. 

La stima è stata compiuta attraverso un analitico esame delle varie componenti 
di bilancio, in relazione alla loro specifica natura, individuando per ciascuna un tasso 
di realizzabilità coerente con quello di precedenti esercizi, tenuto conto dei particolari 
fattori legislativi e amministrativi che nell'anno 1988 possono influenzare il volume 
dei pagamenti a livello di singolo capitolo. 

Va da sé che tale valutazione resta del tutto subordinata al verificarsi delle 
ipotesi di pagamento fatte per il 1987: scostamenti, più o meno sensibili, da queste 
ipotesi verranno a riflettersi automaticamente sulla cassa 1988 e ad essi dovrà porsi 
rimedio in sede di assestamento del bilancio previsto dall'articolo 17 della legge 5 
agosto 1978, n. 468. 

Le autorizzazioni di pagamento per il 1988 si riassumono, per categorie di bilancio, 
a raffronto con le corrispondenti somme spendibili, nella allegata tabella n. 3. 
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4. — Bilancio pluriennale 1988-1990. 

A titolo informativo, qui di seguito si espone un quadro sintetico delle previsioni 
di competenza del Ministero dell'ambiente per il triennio 1988-1990 formulate secondo 
i criteri illustrati nella nota preliminare al quadro generale riassuntivo del bilancio: 

1988 1989 1990 

(milioni di lire) 

Spese correnti 69.482,8 63.160,0 39.450,7 

Spese in conto capitale 81.000,0 101.000,0 36.000,0 

Totale ... 150.482,8 164.160,0 75.450,7 

Le previsioni medesime sono riepilogate nell'allegata tabella n. 4 secondo l'analisi 
economica, mentre le stesse previsioni riguardate per « Rubriche » risultano distri­
buite come nell'allegata tabella n. 5. 
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2 2 0 / 0 4 / 1 

TABELLA N. 2 

ANALISI DELLA CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

AL 1 GENNAIO 1988 A RAFFRONTO CON QUELLA AL 1 GENNAIO 1987 

(MILIONI DI LIRE) 

CATEGORIE 
RESIDUI 
PASSIVI 

AL 1/1/1987 

RESIDUI PASSIVI 
PRESUNTI 

AL 1/1/1988 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

CATEGORIA II - PERSONALE IN ATTIVITÀ' DI SERVIZIO 

CATEGORIA III - PERSONALE IN QUIESCENZA 

CATEGORIA IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

CATEGORIA V - TRASFERIMENTI 

CATEGORIA VII - POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DELLE 
ENTRATE 

CATEGORIA IX - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

TOTALE TITOLO I 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA X - BENI ED OPERE IMMOBILIARI A CARICO DIRETTO 
DELLO STATO 

CATEGORIA XII - TRASFERIMENTI 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE GENERALE 

778 

» 

21.438 

16 

» 

10 

22.241 

4.089 

4.089 

26.330 

140 

19.432 

19.572 

5.750 

2.500 

8.250 

27.822 
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Così illustrate le varie voci di spesa considerata nello stato di 
previsione, si espongono qui di seguito le linee fondamentali dell'a­
zione che il Ministero si propone nei settori di competenza. 

L'evoluzione della economia italiana nel 1987 — malgrado le 
difficoltà prospettate - ha registrato positivi segnali per una ten­
denza al miglioramento. 

Il quadro complessivo dell'anno finanziario 1987 si presenta con 
caratteristiche che fanno auspicare ottimismo sia per il migliora­
mento delle risorse interne che degli investimenti, il controllo della 
finanza pubblica dovrebbe consentire un maggior contenimento della 
crescita delle spese correnti con appropriata azione di bilancio. 

In tale quadro, si è inserito anche il Ministero dell'ambiente che, 
nel suo primo anno di vita si è trovato ad affrontare molteplici e 
svariati problemi. 

Le previsioni di spesa per l'anno 1988 sono state formulate in 
aderenza alle previste esigenze di questa amministrazione, tenuto 
presente l'obiettivo prioritario del contenimento della spesa. In parti­
colare: 

Servizio affari generali e del personale. 

Le spese di carattere generale concernenti il personale in attività 
di servizio (stipendi, compensi, indennità, ecc.) sono state preventi­
vate in ragione dell'effettivo fabbisogno, tenendo peraltro conto che 
il Ministero dell'ambiente si avvale tuttora delle prestazioni di per­
sonale di altre amministrazioni in posizione di comando. 

Infatti per le previsioni 1988 il Ministero non ha potuto predi­
sporre i prescritti allegati di personale che formano documentazione 
di rito e di corredo del bilancio stesso. 

Un carattere di particolarità assumono le spese per missioni. 
Infatti, per attività istituzionale il Ministero dell'ambiente è 

strettamente collegato con gli organismi internazionali ( CEE, ONU ) 
- e non essendo previste per il Ministero stesso sedi periferiche, -
sono necessari continui spostamenti di funzionari sia per accerta­
menti presso parchi e riserve sia per verifiche tecniche concernenti 
segnalazioni di inquinamenti, ecc. comunque originati e sia per 
accertamenti riguardanti la fattibilità di progetti di infrastrutture 
statali dal punto di vista della valutazione di impatto ambientale. 

Per quanto attiene alle spese per l'acquisto di beni e servizi, 
ferma restando la prospettiva essenziale di una oculata gestione di 
fondi le previsioni sono state formulate avuto riguardo alla necessità, 
di assicurare all'amministrazione i mezzi indispensabili per il funzio-
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namento dei propri servizi, anche in relazione alla costante lievita­
zione dei prezzi. 

In questa categoria di opere assumono una elevata importanza 
le spese per il fitto dei locali, le spese per studi in generale e per 
studi relativi al piano generale di risanamento delle acque, le spese 
per la stipula delle convenzioni e le spese a favore del nucleo 
operativo ecologico dell'arma dei carabinieri. 

Per quanto riguarda il primo gruppo di spese, purtroppo il 
Ministero sta ancora cercando di risolvere il grosso problema della 
sede; problema che risulta legato alla dotazione organica di perso­
nale. 

La necessità urgentissima di avere a disposizione più personale 
trova l'ostacolo insormontabile della sede troppo ristretta e viceversa 
le difficoltà finora incontrate per dotare il Ministero di una sede 
appropriata ha frenato l'acquisizione di ulteriore personale per im­
possibilità di sistemazione. 

Il secondo gruppo di spese che può accumulare in sé gli studi in 
generale, gli studi per il piano di risanamento delle acque e la 
stipula delle convenzioni rappresenta per il Ministero dell'ambiente 
il fulcro delle sue attività. 

Questo Ministero, infatti, sia per istituto che per carenza di 
struttura si trova nella necessità di usufruire della esperienza e della 
competenza di estranei siano essi privati che enti pubblici, univer­
sità, fonti locali, ecc. 

Un discorso a parte riguarda le spese per il nucleo operativo 
ecologico dell'arma dei carabinieri (N.O.E.). 

Tale nucleo creato per le vigilanze, la prevenzione e la repres­
sione delle violazioni compiute in danno dell'ambiente rappresenta 
una energica e sollecita garanzia sia per il Ministero che per il 
cittadino in quanto le possibilità operative offerte dall'arma dei 
carabinieri consentono di intervenire efficacemente e immediata­
mente a seguito sia di salvaguardia che di denunce. 

Le ripetute attività fuori sede ed i servizi riservati che il N.O.E. 
è tenuto ad esercitare hanno indotto il Ministero ad assumere i 
provvedimenti necessari per dotare il nucleo stesso di appropriate 
autovetture e apparecchiature affinché venga garantita la rapidità 
degli interventi. 

SERVIZIO CONSERVAZIONE NATURA. 

La salvaguardia e la conservazione delle risorse naturali del 
paese, privo di grandi disponibilità di spazi immediatamente ed 
economicamente fruibili, presuppone, da un lato una particolare 
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attenzione a tutto il patrimonio naturale nazionale, che va preser­
vato coniugandone l'utilizzo con una razionale gestione delle risorse 
medesime, e dall'altro una specifica azione sperimentale da porre in 
essere all'interno delle aree protette italiane, sì da pervenire all'indi­
viduazione di corretti modelli di ecosviluppo idonei a garantire 
contestualmente gli obiettivi della conservazione e dell'utilizzo delle 
risorse. 

In questo contesto, fermo restando che tutto il territorio nazio­
nale è d'interesse del Ministero dell'ambiente, i parchi nazionali e le 
riserve naturali costituiscono un patrimonio di risorse di incommen­
surabile valore scientifico e naturalistico. 

Il loro ruolo è fondamentale non soltanto perché rappresentano 
un campione di ambiente scarsamente o per nulla antrofizzati da 
tramandare alle generazioni future, ma anche perché svolgono un 
ruolo di equilibrio nell'ambito di una corretta pianificazione territo­
riale. 

L'attenzione a queste aree deve essere prestata non solo quali 
piccole isole verdi da lasciare intatte per testimoniare a futura 
memoria, ma soprattutto in relazione al fatto che il funzionamento 
degli ecosistemi presuppone una stretta interrelazione tra loro e un 
preciso inserimento all'interno della vita economica, per cui essen­
ziale diventa la considerazione dell'elevato valore strategico che al­
cune risorse naturali quali l'aria, l'acqua, il suolo, posseggono per 
l'esistenza stessa della vita sul pianeta. 

Una rete efficiente di parchi e riserve diventa, così, uno dei più 
importanti aspetti di un processo di razionale gestione delle risorse 
naturali. 

Per consentire a tali strutture di aree protette di conseguire le 
loro finalità, numerose e complesse, in quanto di carattere scientifico 
didattico, educativo ed economico, costante ed elevata deve essere 
l'attenzione da prestar loro. 

È necessario definire i gradi di tutela cui deve essere assogget­
tato il territorio del parco; è necessario promuovere e svolgere 
attività scientifiche e di ricerca finalizzate ad una maggiore cono­
scenza degli equilibri ecologici ed ad un ragionato inserimento di 
processi economici di tali equilibri; è necessario individuare meglio 
e più compiutamente i vari fenomeni naturali al fine di compren­
derne la portata, gli effetti e l'utilizzazione; è necessario farne la 
palestra per l'avvio di attività economiche il più possibile compati­
bili con la salvaguardia ambientale, per esempio sperimentando 
nuove tecniche in campo agricolo, zootecnico, silvicolo, turistico, ecc. 

Per fare tutto questo, però, da un lato è necessario creare una 
nuova cultura ambientale tale da abbandonare quei vecchi schemi 
che individuavano l'area protetta come una sorta di camicia di forza 
posta su un territorio più o meno antrofizzato, rivolto a congelare 
qualsiasi tipo di attività umana, ma semmai vedendola come un 
efficace strumento di prevenzione socio-economico nell'ambito di 
esigenze di salvaguardia delle risorse, dall'altro è necessario dare 
alle aree protette idonee risorse finanziarie e tali da consentire loro 
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di promuovere al meglio le azioni necessarie al conseguimento delle 
loro finalità. 

Sarebbe quest'ultima operazione un investimento capace di pro­
durre notevoli effetti nell'ambito di quel processo di sviluppo stretta­
mente coordinato con le esigenze di conservazione e di razionale 
utilizzo delle risorse naturali, ma che presuppone una precisa vo­
lontà di superare l'attuale situazione di carenza di risorse finanzia­
rie. 

Un altro aspetto da considerare, poi, è quello da correlare all'o­
biettivo politico, più volte manifestato, di realizzare un sistema di 
aree protette che interessi almeno il 10 per cento del territorio 
nazionale. Oggi, con un territorio individuato per l'inserimento in 
questo sistema con meno di complessivi 5.000 Kmq. tra parchi 
nazionali e riserve naturali dello Stato (5 parchi nazionali e 147 
riserve naturali) siamo ancora a meno di 1/6 dell'obiettivo prefissato: 
anche in tal senso molta è la strada da percorrere e idonee devono 
essere le dotazioni finanziarie da mettere a disposizione per perve­
nire al raggiungimento dell'obiettivo. 

Due, quindi, le direttrici: la prima rivolta alla soluzione dei 
gravi problemi esistenti all'interno delle aree protette e che riguar­
dano le dotazioni finanziarie sia per la parte corrente che per le 
spese di investimento, e la notevole carenza di personale; la seconda, 
l'individuazione e l'acquisizione al sistema ed aree protette di nuovi 
e consistenti territori meritevoli di tutela per il loro valore naturali­
stico, ma prima che incipienti situazioni di degrado possano compro­
mettere la salvaguardia e l'uso, anche in via sperimentale, della 
logica prima esposta. 

La tematica delle aree protette, così come prima delineate, non 
esaurisce, comunque, il campo d'azione su cui muoversi. 

Un discorso particolare va poi fatto in merito alle riserve ma­
rine. 

La legge 31 dicembre 1982, n. 979 relativa alla difesa del mare 
prevedeva l'istituzione di 20 riserve marine. 

Gli studi per la predisposizione di tali aree protette hanno 
subito una stasi profonda. 

A seguito del trasferimento di competenza in materia di riserve 
marine al Ministero dell'ambiente, si è già provveduto ad emanare, 
di concerto con il Ministro della marina mercantile, i primi due 
decreti istitutivi delle riserve marine di Ustica e Miramare. 

Anche qui vale il discorso precedentemente fatto, per cui è 
necessario sia provvedere e sviluppare l'operatività di queste strut­
ture, che giungere nel più breve tempo possibile, al completamento 
della rete di 20 riserve previste dalla legge 979 del 1982. 

Un altro aspetto, poi, dell'azione da porre in essere, è quello 
relativo ad un più stretto coordinamento delle azioni da svolgere in 
un contesto europeo ed internazionale, approfittando di tutte le 
opportunità, anche di carattere finanziario, che la comunità europea 
mette a disposizione per le esigenze di conservazione e salvaguardia 
della natura. Per far ciò, però, è necessario prevedere in anticipo 
quelle che devono essere le dotazioni finanziarie integrative, finaliz-
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zate allo scopo, in considerazione del fatto che l'intervento comuni­
tario è sempre e solo parziale, e per poterlo utilizzare bisogna 
mettere a disposizione la dotazione finanziaria integrativa. 

Infine, poi, va ricercata ed assicurata una maggiore presenza sul 
campo del Ministero, se si vuole esercitare quel ruolo di ausilio e 
collaborazione rivolta da una parte a fornire idonei supporti tecnico-
scientifici e dell'altra la promozione e lo sviluppo di quella nuova 
coscienza ambientale e filosofia compartimentale di cui si è prima 
accennato e che dovrebbe caratterizzare l'azione da porre in essere. 

SERVIZIO PREVENZIONE DEGLI INQUINAMENTI E RISANA­
MENTO AMBIENTALE. 

Le attività di questo servizio coprono competenze complesse e 
molteplici che vanno dall'inquinamento e risanamento di acqua e 
suolo all'inquinamento atmosferico ed acustico nonché alla identifi­
cazione e risanamento delle aree ad elevato rischio di crisi ambien­
tale. 

Tali attività hanno spesso carattere di urgenza in quanto il 
rinvio della soluzione di detti problemi può peggiorare lo stato di 
deterioramento ambientale dovuto a diverse forme di inquinamento. 

I fenomeni di inquinamento, di origine naturale o prevalente­
mente antropico hanno determinato in diverse parti d'Italia situa­
zioni ambientali non idonee sotto il profilo igienico-sanitario e, più 
in generale della qualità della vita. 

Nel primo anno di attività del Ministero dell'ambiente, il servi­
zio in esame ha elaborato numerosi provvedimenti finalizzati a 
disciplinare e regolamentare le seguenti materie: 

Inquinamento e risanamento del suolo. 

a) Il problema dello smaltimento dei rifiuti ha assunto propor­
zioni preoccupanti in tutti i paesi industrializzati e particolarmente 
in Italia dove i 2/3 dei rifiuti solidi urbani viene smaltito al di fuori 
di ogni forma di controllo e la restante parte in impianti spesso 
inadeguati. 

Diffusione nell'ambiente di vettori di malattie, contaminazione 
di acqua, suolo ed aria nonché deturpamento dell'ambiente, sono le 
conseguenze drammatiche di uno inadeguato smaltimento dei rifiuti. 

Realizzare sistemi sicuri per smaltire i rifiuti o per il recupero 
da essi di materiali utili come gomme, plastica, carta, vetro, ecc. 
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rappresentano i problemi da risolvere da parte dello Stato, Regioni e 
Enti locali per la tutela dell'ambiente. 

È inoltre necessario procedere alla bonifica dei siti contaminati, 
istituire l'albo degli smaltitori ed incoraggiare quelle trasformazioni 
dell'industria che consentano di ridurre la quantità e pericolosità, 
dei rifiuti. 

b) recepimento della direttiva CEE 278 del 1986 concernente 
l'utilizzo dei fanghi di depurazione in agricoltura. 

e) recepimento della direttiva CEE 339 del 1985 e provvedimenti 
, per contenere gli effetti dei rifiuti di materie plastiche nell'ambiente. 

Inquinamento e risanamento delle acque. 

a) attuazione della legge n. 119 del 1987 recante disposizioni 
urgenti in materia di scarichi dei frantoi oleari. 

Detta legge comporta per il Ministero dell'ambiente precisi com­
piti quali l'emanazione degli indirizzi sulla base dei quali le regioni 
dovranno redigere piani regionali per il trattamento e l'adeguamento 
degli scarichi idrici dei frantoi oleari alle norme della legge 319 del 
1975 nonché il coordinamento di un programma di ricerca scienti­
fica finalizzato alla individuazione degli opportuni sistemi depurativi 
tecnicamente ed economicamente compatibili con la strutturazione 
del settore produttivo in questione. 

b) Provvedimenti di autorizzazione di scarichi a mare di mate­
riali derivanti da dragaggi portuali, perforazioni petrolifere e lavora­
zioni industriali. 

Un intenso lavoro svolto dal servizio ha consentito di evadere le 
diverse domande di autorizzazione al Ministero dell'ambiente che 
avevano determinato al momento dell'istituzione del Ministero un 
grave arretrato. 

Sono stati emanati numerosi decreti ma, le richieste che conti­
nuano a pervenire in gran numero, creano serie preoccupazioni 
anche perché la situazione appare ulteriormente complicata dalla 
mancanza di una chiara normativa e da una strutturazione formale 
degli adempimenti istruttori di competenza delle capitanerie di 
porto e dalla esistenza di alcuni problemi giuridico interpretativi in 
riferimento alle competenze del Ministero dell'ambiente in materia 
di autorizzazioni a rifacimenti, inbonimenti, imbanchinamenti, ecc. 
da effettuarsi con materiali provenienti da dragaggi portuali. 

Per quanto sopra emerge la necessità di predisporre un decreto 
che armonizzi ed aggiorni l'intera materia e dare maggiore certezza 
ed agibilità a questa importante attività amministrativa del Mini­
stero. 
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c) elaborazione degli studi relativi al piano generale di risana­
mento delle acque, già previsto dalla legge n. 319 del 1976 e rima­
sto finora ignorato. 

I programmi di attività che dovranno essere svolti riguardano i 
piani regionali di risanamento; classificazione delle acque superficiali 
da destinare all'uso potabile; individuazione delle aree da destinare 
allo smaltimento dei fanghi; revisione ed integrazione dei dati demo­
grafici e socio-economici relativi agli attuali assetti; individuazione 
delle opportune classi di qualità per i principali corpi idrici; valuta­
zione dell'entità delle diverse forme di inquinamento e la loro distri­
buzione territoriale; valutazione dello stato di efficienza delle infra­
strutture quali acquedotti, fognature, impianti di depurazione e im­
pianti di potabilizzazione; revisione della valutazione e delle analisi 
dei costi degli interventi programmati nel settore delle infrastrutture 
e in quello sia delle strutture di gestione dei servizi che in quella di 
controllo e prevenzione previste nei piani regionali; individuazione 
dei flussi di spesa per la realizzazione degli interventi. 

Inquinamento atmosferico ed acustico. 

a) controllo delle emissioni di grandi impianti di combustione. 
All'origine delle gravi forme di inquinamento atmosferico ci sono 

le emissioni di sostanze gassose, volatili e particellari immesse nel­
l'atmosfera da impianti industriali, da scarichi di mezzi di trasporto, 
da operazioni di carico e scarico di sostanze fluide o pulverulenti. 

La produzione ed il consumo di combustibili, carburanti, l'uso 
di processi industriali e chimici, l'incenerimento dei rifiuti, ecc. 
comportano l'immissione nell'atmosfera di sostanze pericolose, tossi­
che e/o cancerogene che provocano un'azione nociva per gli ecosi­
stemi terrestri e acquatici, la salute umana, i beni materiali e le 
opere d'arte. 

Nel 1987 il Ministero dell'ambiente di concerto con il Ministero 
della sanità ha predisposto il decreto n. 105 del 10 marzo 1987 per 
introdurre limiti alle emissioni nell'atmosfera da impianti termoelet­
trici. 

L'inquinamento da rumore (traffico stradale, aereo, ferroviario, 
attività industriali, edilizie,ricreative, artigianali, sirene di allarme, 
ecc.) ha raggiunto, in alcuni centri urbani, un livello talmente ele­
vato da creare rischi per la salute umana. 

Il rumore incide sulle funzioni umane fisiologiche, psicologiche e 
sociali e, anche quando non procura danni fisici permanenti crea 
situazioni di stress ed impedisce lo svolgimento del lavoro e dello 
studio; impedisce il riposo ed il rilassamento. 

La complessità dei problemi che riguardano la rilevazione, il 
controllo ed il contenimento dell'inquinamento acustico ambientale 
rendono urgente la predisposizione di norme per il raggiungimento 
dello scopo. 
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Uno schema di disegno di legge è stato predisposto nel 1987 
(articolo 7 della legge 8 luglio 1986, n. 349). 

Aree ad elevato rischio di crisi ambientale. 

a) Provincia di Napoli. 
A seguito della delibera del Consiglio dei Ministri del 26 feb­

braio 1987 - con la quale la provincia di Napoli è stata dichiarata 
area ad elevato rischio di crisi ambientale - è stata firmata una 
convenzione tra il Ministero dell'ambiente ed un raggruppamento di 
imprese per l'elaborazione del primo piano di disinquinamento da 
sottoporre entro il 31 dicembre al Consiglio dei Ministri. 

b) Bacini idrografico dei fiumi Lambro, Olona e Seveso. 
Analoga procedura è in corso per il bacino idrografico del Lam­

bro, Olona e Seveso che includono la provincia di Milano e le parti 
meridionali delle provincie di Como e Varese. È inoltre, indispensa­
bile procedere ad una ricognizione sistematica degli scarichi costieri 
a mare e dei corpi idrici sotterranei vulnerabili. È, inoltre, non 
ulteriormente differibile l'aggiornamento della legge per la tutela 
delle acque (anche nota come legge Merli) e l'adozione di numerose 
direttive CEE in materia di tutela della qualità delle acque. 

Per quanto riguarda le strutture che presiedono all'intero ciclo 
dell'acqua dalla captazione alla restituzione all'ambiente, è necessa­
rio adeguare i sistemi di potabilizzazione, condotte, le reti fognarie e 
i depuratori che sono gravemente carenti in diverse parti d'Italia. 

Infine, bisogna sviluppare programmi urgenti per il controllo 
dello stato di inquinamento dell'aria, dell'acqua e del suolo, nonché 
per il controllo più efficace della produzione e dell'uso di sostanze 
chimiche in diversi settori e particolarmente in agricoltura. 

e) Diverse amministrazioni hanno fatto pervenire al Ministero 
dell'ambiente richieste per l'ammissione di aree particolari ai bene­
fici di cui all'articolo 7 della legge 349 del 1986. 

Tali richieste sono attualmente allo studio. 

Altri aspetti concernenti la prevenzione degli inquinamenti e il risana­
mento ambientale. 

La congestione urbana che caratterizza storicamente l'intero ter­
ritorio impone ogni sforzo per recuperare livelli di qualità accettabili 
dell'aria, del mare e del suolo per ritornare in tempi ragionevoli ad 
un più equilibrato rapporto tra uomo e ambiente favorendo in tal 
modo il miglioramento complessivo della qualità della vita in tutto 
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il territorio e creando le condizioni per una decongestione della 
fascia costiera caratterizzata dalla più elevata densità abitativa per 
Kmq. d'Europa. 

Il miglioramento della qualità dell'aria dovrà essere perseguito 
attraverso la fissazione di più restrittivi standard di qualità dell'aria 
ed una efficace e rigorosa azione di controllo tali da ridurre l'attuale 
stato di livello di emissione di inquinanti nell'atmosfera. Particolare 
attenzione dovrà porsi nella individuazione di incentivi per lo svi­
luppo e l'adozione di processi produttivi meno inquinanti, nonché 
per la riqualificazione e la riconversione delle industrie più inqui­
nanti o ad alto rischio. Dovrà essere favorito l'uso di metano negli 
impianti termici e di potenza. Il problema del traffico e delle 
mobilità nell'area metropolitana dovrà essere affrontato in modo 
unitario coordinando le diverse iniziative nel settore dei trasporti 
collettivi ed il potenziamento della rete stradale provinciale primaria 
e secondaria. La limitazione dell'uso del mezzo privato nelle aree 
urbane dovrà essere accompagnata nei tempi più brevi dall'adozione 
di benzine senza piombo e di gasolio esente da zolfo per ridurre le 
emissioni inquinanti. 

SERVIZIO VALUTAZIONE DELL'IMPATTO AMBIENTALE, INFOR­
MAZIONE AI CITTADINI E PER LA RELAZIONE SULLO 
STATO DELL'AMBIENTE. 

Con l'istituzione del Ministero dell'ambiente è stato posto l'ac­
cento sulle attività di prevenzione dei fenomeni di degrado dell'am­
biente . Per il servizio tali attività si sviluppano secondo tre linee: 

a) la conoscenza delle condizioni ambientali del paese; 

b) la valutazione preventiva dei possibili danni a seguito della 
realizzazione di opere od interventi; 

e) la informazione e l'educazione dei cittadini. 

Nel mese di aprile 1987 è stata pertanto pubblicata la nota 
preliminare alla relazione sullo stato dell'ambiente come prima base 
di lavoro del più complesso compito rappresentato dalla relazione 
sulla situazione ambientale del paese, la quale, per essere realizzata, 
dovrà impegnare mezzi e risorse cospicue. 

A questo fine nel corso dell'anno sono state avviate proficue 
attività di cooperazione, nel campo della raccolta dei dati ambien­
tali, con le comunità europee e con l'OCDE le quali dovrebbero 
assicurare positive ricadute nazionali. 
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Il settore della raccolta ed interpretazione dei dati e delle infor­
mazioni ambientali non potrà comunque prescindere dalla collabora­
zione delle altre amministrazioni statali, delle regioni e degli enti 
locali. 

La conoscenza dettagliata dell'ambiente è un requisito rilevante 
anche ai fini dell'introduzione nel nostro paese della procedura di 
valutazione dell'impatto ambientale. Nelle more del recepimento le­
gislativo il servizio si è preoccupato di individuare le categorie di 
opere che possano provocare rilevanti modificazioni dell'ambiente 
(ad esempio: grandi infrastrutture di trasporto, centrali per la produ­
zione di energia elettrica ecc.) e su tale base ha predisposto lo 
schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che ai 
sensi dell'articolo 6 della legge n. 349 del 1986 introduce una disci­
plina stralcio della procedura di valutazione dell'impatto ambientale. 

Il servizio ha poi sviluppato attività-pilota riferite ad alcune 
opere di particolare rilevanza ambientale, ha predisposto le linee 
guida per gli studi che dovranno accompagnare i progetti delle 
opere da sottoporre alla procedura, approfondendone gli aspetti me­
todologici e amministrativi ed ha affrontato l'esame di una notevole 
quantità di opere ed interventi che venivano segnalate, per la loro 
rilevanza ambientale, da soggetti pubblici e privati. 

Una novità che sarà introdotta con il recepimento della proce­
dura di V.I.A. sarà quella dell'informazione e partecipazione del 
« pubblico interessato ». Ciò per due ragioni: assicurare trasparenza 
al procedimento amministrativo e fare in modo che un interesse 
diffuso quale quello della difesa ambientale sia tutelato anche attra­
verso la responsabilizzazione dei singoli cittadini. 

A quest'ultimo obiettivo si ricollegano le azioni del Ministero e 
del servizio per favorire l'accesso ai dati ambientali da parte dell'o­
pinione pubblica e per incoraggiare e promuovere le attività di 
educazione ambientale anche con modalità del tutto innovative, atti­
vità educative che sono, tra l'altro, al centro del programma italiano 
dell'anno europeo dell'ambiente. 

SERVIZIO GEOLOGICO. 

Il servizio geologico ha competenza di studio e ricerca nel 
settore delle scienze della terra, in conformità alle esigenze dell'u­
tenza nazionale e delle collaborazioni internazionali, superando nel 
contempo, i più angusti limiti minerari che avevano costituito la 
premessa, nel 1873, per l'istituzione dell'allora regio ufficio geologico 
del corpo delle miniere. 
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Per raggiungere quegli obiettivi di studio e di ricerca è necessa­
ria, innanzi tutto, una adeguata collocazione amministrativa e gerar­
chica di quello che farà il nuovo organismo di ricerca e di carto­
grafia. 

Ovviamente, gli organismi di questo servizio dovranno essere 
adeguati al fine di poter realizzare compiutamente i compiti d'isti­
tuto. 

Una ulteriore necessità è più specificatamente connessa ai com­
piti cartografici indicati nella legge n. 68 del 1960, relativamente 
alla quale pure si impone un aggiornamento. Tale richiesta va 
considerata, almeno nel settore delle scienze della terra, in relazione 
anche al fatto che per gran parte del territorio italiano non sono più 
disponibili - per obsolescenza scientifica e perché esauriti - nume­
rosi fogli della carta geologica alla scala 1:100.000. 

Tenuto conto di quanto sopra e delle moderne esigenze cartogra­
fiche a livello comunitario, si rende ora necessario il rilevamento e 
la pubblicazione di una nuova carta geolitostratigrafica alla scala 
1:50.000. In proposito, il servizio geologico ha iniziato, fin dal 1972, 
la pubblicazione della indispensabile nuova carta geologica d'Italia a 
quella scala. È però doveroso ricordare che, con la attuale struttura 
e disponibilità finanziaria, la produzione dei « fogli » della carta 
litostratigrafica di base ha finora potuto procedere al ritmo medio di 
1 foglio/anno rispetto ai 652 « fogli » del quadro completo dei terri­
torio nazionale. Il settore delle carte tematiche (geomorfologiche, 
idrogeologiche, della dissestabilità, minerarie, gravimetriche e di 
ogni altro tipo richiesto) presenta, poi, una cadenza ancora inferiore 
alla precedente. 

Per raggiungere l'insieme inscindibile dei risultati previsti nei 
compiti istituzionali del servizio geologico, si deve nel più breve 
tempo possibile predisporre e dar seguito alle seguenti linee fonda­
mentali: 

a) definire la collocazione amministrativa del servizio geolo­
gico in modo da garantire capacità e tempestività di intervento su 
tutta l'area italiana; 

b) predisporre e porre in essere la cartografia geologica e 
geofisiea derivata, relativa all'intero territorio nazionale; 

e) raccogliere, elaborare e gestire i dati per un servizio nazio­
nale di documentazione sulle scienze della terra (banca-dati). 

d) esercitare consulenza tecnica e scientifica nel settore delle 
scienze della terra per tutte le amministrazioni dello stato, per gli 
enti regionali e per altri aventi diritto; 

e) intrattenere rapporti e collaborazioni internazionali a livello 
tecnico e scientifico; 

f) formare e gestire collezioni litologiche, paleontologiche e 
mineralogiche ai fini della ricerca e della documentazione museale; 
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g) dotare l'organico del servizio geologico in modo da garan­
tire una costante e continua attività tecnica e scientifica per lo 
svolgimento dei normali compiti istitutivi e una completa funziona­
lità amministrativa per le esigenze nazionali; 

h) utilizzare collaborazioni esterne - a livello universitario e/o 
di terzi in genere - per i lavori cartografici di vario tipo, fino a 
quando non sarà completato l'organico dei ricercatori del servizio 
geologico; 

i) disporre di una sede adeguata alle esigenze di lavoro e ai 
compiti istituzionali: l'attuale sede a largo di S. Susanna ha urgen­
tissime necessità di ristrutturazione. I fondi acquisiti con la legge n. 
59 del 1987 consentiranno di ristrutturare l'immobile in questione 
diventato fatiscente negli ultimi anni e particolarmente in alcuni 
siti; 

l) predisporre contatti con altre strutture pubbliche o private 
al fine di acquisire al servizio geologico - ai sensi della legge 464 
del 1984 tutti i dati geologici, geofisici e idrogeologici relativi a 
lavori pubblici - eseguiti sul territorio nazionale - che si riferiscono 
a studi geologici, geotecnici e geofisici progettuali e a scavi di 
gallerie, pozzi e perforazioni di dimensioni superiori ai minimi pre­
stabiliti dalla legge citata ed aggiornabili in base a successive esi­
genze; tutti questi dati saranno inseriti nella « banca dati » già 
funzionante presso il servizio geologico per i settori di competenza. 

Allo stato attuale il servizio - tenuto conto della sua inadeguata 
struttura e della necessità di mettere a disposizione almeno una 
documentazione cartografica più rispondente alle esigenze delle con­
dizioni fisiche del territorio - necessita di una completa ristruttura­
zione e di una corrispondente disponibilità di fondi. 

L'insufficienza dell'una e dell'altra - soprattutto se si confron­
tano i problemi geologici del territorio italiano con quelli di altri 
paesi del mondo le cui condizioni di dissestabilità non sono neppure 
paragonabili a quelle raggiunte dalla degradazione del territorio 
italiano — rendono necessario provvedere con tempestività e cogni­
zioni di causa a che il servizio geologico venga messo in grado di 
svolgere i compiti che da decenni ad esso sono stati assegnati. 

T-V -k -k 

Ai sensi dell'articolo 19 della legge n. 468 del 1978 sono annessi 
al presente stato di previsione i conti consuntivi relativi all'esercizio 
1986 dei seguenti Enti cui lo Stato contribuisce in via ordinaria: 

1. — Ente Parco Nazionale Gran Paradiso (*); 

2. — Ente Autonomo del Parco Nazionale d'Abruzzo (*). 

(*) Non pervenuto alla data del 15 settembre 1987. 
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STATO DI PREVISIONE 

DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 

PER L'ANNO FINANZIARIO 1988 





STATO DI PREVISIONE 

DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 

per Panno finanziario 1988 

1. - AMBIENTE - PREVISIONE. 



2 Ministero dell'ambiente 
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